
Osserviamo ogni giorno un infinità di cose, e tutto entra nel nostro quotidiano con diverso 
impatto, secondo la sensibilita che ci caratterizza. 
A volte, la quantità di immagini e informazioni che ci investono sono tali da dover captare solo 
alcune di loro, e tralasciare quello che non ci colpisce fortemente. 
Ogni forma, ogni segno, organico e non, passa cosi innosservato dando per scontata la sua 
presenza, la sua natura e la sua evoluzione. 
A volte piccole a volte grandi, queste forme ritornano continuamente e tentano di 
riconquistare la nostra attenzione. 
Forme organiche, atomi, cristalli, minerali, tessiture, liquidi, e molto alto ancora ritornano in 
superfice ricreando quell’interesse che è oramai perduto. 
La mia ricerta è intenta a riportare alla luce, la forza assopita di questi piccoli mondi, 
espandendoli e riemalgamandoli al nostro uso quotidiano, cercando di riavvicinarci 
all’essenza delle cose, facendoci avvolgere con sensazioni tettili e visive. 


